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ISTAT:  
STATISTICHE SULLA POVERTÀ 2022

Nel 2022, oltre 2,18 milioni di famiglie si trovano in una situazione di povertà estrema, 
rappresentando l‘8,3% del totale, rispetto al 7,7% del 2021. Inoltre, più di 5,6 milioni di 
individui (il 9,7% della popolazione) si trovano in condizioni di povertà estrema, in au-
mento rispetto al 9,1% dell‘anno precedente. Questo peggioramento è principalmente 
dovuto a una significativa accelerazione dell‘inflazione.
Tra le famiglie con almeno un membro straniero, la percentuale di povertà estrema è 
particolarmente elevata, raggiungendo il 28,9%. D‘altra parte, per le famiglie costituite 
esclusivamente da italiani, la percentuale di povertà estrema si ferma al 6,4%. La po-
vertà relativa si attesta al 10,9%, rimanendo stabile rispetto all‘11,0% del 2021, con 2,8 
milioni di famiglie al di sotto della soglia di povertà. 
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Regole antiriciclaggio per “titolari 
effettivi”

In base alle regole antiriciclaggio, per „titolari effettivi“ si intendono le persone fisiche 
che, in definitiva, detengono o supervisionano un‘entità legale o ne ricevono i vantaggi. 
Le entità che sono obbligate a identificare e comunicare al Registro Imprese il titolare 
effettivo sono: aziende con personalità giuridica; persone giuridiche di natura privata; 
trust e istituti giuridici simili ai trust.
La regolamentazione si fonda sul Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231, che ha 
l‘obiettivo di prevenire e reprimere il riciclaggio di denaro, beni o altre risorse, confor-
memente alle direttive dell‘Unione Europea 2005/60/CE e 2006/70/CE, con l‘obiettivo di 
prevenire il finanziamento del terrorismo. Il Decreto Interministeriale 11 marzo 2022, 
n. 55 contiene le disposizioni relative alla comunicazione, all‘accesso e alla consultazio-
ne dei dati e delle informazioni riguardanti la titolarità effettiva. I decreti che mettono 
in atto le suddette disposizioni sono:
il Decreto Direttoriale del 12 aprile 2023 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 93 del 
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https://drive.google.com/file/d/1qqZqrAMbMekCDwV2QDX6n_A_45W91dt6/view?usp=drive_link
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/10/09/23A05510/sg
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20-04-2023) che stabilisce le specifiche tecniche per la comunicazione della titolarità 
effettiva al Registro delle Imprese.
il Decreto Ministeriale del 16 marzo 2023 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 
28-06-2023) e il suo allegato, che definiscono i modelli per il rilascio di certificati e copie, 
anche in formato digitale, relativi alle informazioni sulla titolarità effettiva.
il Decreto Interministeriale del 20 aprile 2023 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
149 del 28-06-2023) che stabilisce gli importi dei diritti di segreteria da corrispondere 
per le pratiche e i risultati relativi alla titolarità effettiva.
il Decreto Ministeriale del 29 settembre 2023 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 236 
del 9-10-2023) che conferma l‘operatività del sistema di comunicazione dei dati e delle 
informazioni riguardanti la titolarità effettiva. 

ISTAT:  
CONTRATTI COLLETTIVI  
E RETRIBUZIONI CONTRATTUALI
Luglio-settembre 2023

Alla fine di settembre 2023, i contratti collettivi nazionali riguardanti la parte economica 
sono in vigore per il 46,0% dei lavoratori, che corrispondono a circa 5,7 milioni di dipen-
denti. Questi contratti rappresentano il 45,2% del totale delle retribuzioni. Durante il terzo 
trimestre del 2023, sono stati aggiunti due nuovi contratti collettivi, uno per le società e i 
consorzi autostradali e un altro per il settore delle pelli e del cuoio. A fine settembre 2023, 
ci sono 31 contratti in attesa di rinnovo, che coinvolgono circa 6,7 milioni di lavoratori, 
pari al 54,0% del totale. Nel periodo tra settembre 2022 e settembre 2023, il tempo medio 
di attesa per il rinnovo dei contratti scaduti è sceso da 33,9 a 29,1 mesi per i lavoratori 
interessati e da 17,2 a 15,7 mesi in generale. Nei primi nove mesi del 2023, la retribuzione 
oraria media è aumentata del 2,6% rispetto allo stesso periodo del 2022. L‘indice delle 
retribuzioni contrattuali orarie, a settembre 2023, è rimasto stabile rispetto al mese pre-
cedente e ha registrato un aumento del 3,0% rispetto a settembre 2022. In particolare, i 
dipendenti dell‘industria hanno visto un aumento del 4,5%, mentre i lavoratori dei servizi 
privati hanno avuto un aumento dell‘1,6%, e quelli della pubblica amministrazione del 
3,3%. I settori con gli aumenti più significativi sono l‘attività dei vigili del fuoco (+11,3%), il 
settore metalmeccanico (+6,2%) e il servizio sanitario nazionale (+5,9%). Invece, farmacie 
private e pubblici esercizi e alberghi non hanno registrato alcun aumento.  
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https://drive.google.com/file/d/1M7-Lb9Wu4cL9s2VXZd_dX94jNwaP0thi/view?usp=drive_link
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ISTAT:  
FIDUCIA DEI CONSUMATORI  
E DELLE IMPRESE
Ottobre 2023

A ottobre 2023, è prevista una diminuzione sia del livello di fiducia dei consumatori 
(l‘indice scende da 105,4 a 101,6) sia dell‘indice composito della fiducia delle imprese, 
che passa da 104,9 a 103,9.
Si osserva un generale peggioramento delle opinioni dei consumatori sia sulla loro 
situazione personale che sull‘economia in generale. In linea con ciò, i quattro indi-
catori calcolati mensilmente dai medesimi elementi mostrano risultati negativi:
•	 il clima economico e il clima futuro subiscono le cadute più significative (il pri-

mo passa da 115,2 a 110,5 e il secondo da 113,2 a 107,7); 
•	 il clima attuale scende da 100,2 a 97,4 e il clima personale cala da 102,2 a 98,6.
Per quanto riguarda le imprese, si prevede una diminuzione dell‘indice di fiducia, 
seppur con intensità diverse, nei settori manifatturiero e dei servizi. Tuttavia, nel-
le costruzioni, si osserva un aumento della fiducia. Nel dettaglio, l‘indice di fiducia 
nella manifattura scende da 96,4 a 96,0; nei servizi di mercato e nel commercio al 
dettaglio, il calo è più pronunciato con l‘indice che passa rispettivamente da 100,5 a 
98,1 e da 107,1 a 106. Al contrario, nel settore delle costruzioni, l‘indicatore registra 
un incremento da 160,9 a 163,8. Per quanto riguarda i componenti degli indici di 
fiducia, nella manifattura, i giudizi sugli ordini peggiorano, ma le aspettative sulla 
produzione migliorano e le scorte sono in leggero calo. Nelle costruzioni, tutte le 
componenti registrano miglioramenti.
Per quanto riguarda i servizi di mercato, sia i giudizi sugli ordini sia sull‘andamento 
degli affari peggiorano, mentre le aspettative sugli ordini aumentano. Nel commer-
cio al dettaglio, i giudizi sulle vendite sono positivi, ma c‘è un accumulo di scorte di 
magazzino e un peggioramento delle aspettative sulle vendite.
Infine, secondo le consuete domande trimestrali sul grado di utilizzo degli impianti 
rivolte alle imprese manifatturiere, nel terzo trimestre 2023 si prevede una diminu-
zione del livello di utilizzo degli impianti. 
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https://drive.google.com/file/d/1PE2-7dWn5Q3Fx4jz9tNi5iPBD7V5bLL5/view?usp=drive_link


5

Corriere dell‘Economia

Trattamento fiscale  
delle cripto-attività

Il Fisco ha emesso chiarimenti sulla tassazione delle cripto-attività in conformità con 
la recente legge di Bilancio. Dopo aver ricevuto contributi da parte degli operatori 
durante la consultazione pubblica tenutasi nel mese di giugno, è stata rilasciata una 
circolare definitiva in formato PDF. Questo documento fornisce una panoramica del 
quadro normativo europeo e stabilisce i dettagli relativi alla legge n. 197/2022, la quale 
ha introdotto una nuova categoria di redditi soggetti a tassazione al 26%. Questi reddi-
ti riguardano la detenzione, il rimborso e il trasferimento di valori e diritti tramite la 
tecnologia distribuita (Dlt). La nuova normativa definisce le cripto-attività come rap-
presentazioni digitali di valore o diritti che non rientrano tra gli strumenti finanziari. 
Per le persone fisiche, le plusvalenze derivanti dalle cripto-attività sono soggette a una 
tassazione al 26%, a meno che tali guadagni non siano ottenuti attraverso l‘attività 
d‘impresa, l‘arte, la professione o il lavoro dipendente. Le plusvalenze sono tassate 
anche per enti non commerciali (a meno che l‘operazione non sia svolta nell‘ambito di 
un‘impresa commerciale), società semplici ed equiparate, e soggetti non residenti sen-
za una stabile organizzazione, quando il reddito è considerato prodotto sul territorio 
italiano.
Sul fronte della territorialità, la circolare specifica che i „redditi diversi“ (come definiti 
nell‘articolo 67 del Tuir) sono considerati prodotti in Italia se derivano da attività svol-
te nel territorio dello Stato o da beni situati in tale territorio. Di conseguenza, i redditi 
generati da soggetti non residenti relativi alle cripto-attività detenute in Italia presso 
fornitori di servizi o intermediari residenti, o presso la loro stabile organizzazione 
se non residenti, rientrano nella nuova disciplina. In casi in cui le cripto-attività (o le 
chiavi d‘accesso ad esse) siano detenute direttamente dal soggetto mediante supporti 
di archiviazione, come chiavette USB, senza l‘intervento di intermediari o fornitori di 
servizi menzionati, il reddito è considerato prodotto in Italia se il supporto di archivia-
zione si trova nel territorio italiano. Si presume che il reddito sia prodotto in Italia se il 
soggetto detentore del supporto di archiviazione risiede nel territorio italiano durante 
il periodo d‘imposta in cui si genera il reddito. Tuttavia, il contribuente ha il diritto di 
dimostrare il luogo effettivo di localizzazione del supporto di archiviazione. È previ-
sta anche la possibilità per i soggetti che già detenevano cripto-attività al 1° gennaio 
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https://drive.google.com/file/d/1SHliFW--7DoJJo4idpV20G95_VFnJfWP/view?usp=drive_link
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Decreto legge anticipi

Dal 19 ottobre 2023, è in vigore il decreto legge numero 145 del 2023, noto come “Decre-
to Anticipi“, associato alla legge di bilancio per il 2024. Tra le principali novità del De-
creto Anticipi, c‘è l‘estensione del regime di esenzione dalla tassazione sulle plusvalen-
ze derivanti dalla vendita di azioni o quote di società di capitali, enti pubblici e privati 
diversi da società, trust e OICR, che hanno la loro residenza in Italia. Tale esenzione si 
applica quando queste azioni o quote vengono cedute da società ed enti commerciali 
con residenza in uno Stato dell‘Unione Europea o dello Spazio economico europeo che 
consente uno scambio di informazioni adeguato e che impongono imposte sul reddito 
delle società in quel paese. Altre novità del Decreto Anticipi includono:
il rinvio al 16 gennaio del pagamento della seconda rata di acconto delle imposte diret-
te per il 2023 per le persone fisiche che sono titolari di partita IVA e che hanno avuto 
ricavi o compensi nel 2022 non superiori a 170 mila euro;
la proroga fino al 30 giugno 2024 del termine entro cui le imprese possono aderire alla 
procedura di rimborso del credito d‘imposta per le attività di ricerca e sviluppo;
la riduzione delle imposte sugli energetici utilizzati come carburanti o per riscalda-
mento in ambito civile;
un finanziamento di 50 milioni di euro per il 2023 destinato a sostenere gli investimen-
ti produttivi delle micro, piccole e medie imprese, noto come Nuova Sabatini;
la regolarizzazione degli obblighi contributivi a carico delle Pubbliche Amministrazioni 
per i periodi di stipendio anteriori al 31 dicembre 2004, a condizione che sia stata ef-
fettuata correttamente la registrazione assicurativa. 
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2023 di rideterminare il costo o il valore di acquisto delle stesse, a condizione che sia 
applicata un‘imposta sostitutiva pari al 14% sul valore rideterminato. Per usufruire di 
questo regime agevolato, il contribuente deve pagare l‘imposta sostitutiva per intero o 
la prima delle tre rate annuali, con scadenza entro il 15 novembre 2023. Infine, la cir-
colare fornisce istruzioni per la regolarizzazione da parte dei contribuenti che hanno 
violato gli obblighi di monitoraggio fiscale riguardanti le cripto-valute detenute entro il 
31 dicembre 2021 o non hanno dichiarato i redditi derivanti dalle cripto-attività gene-
rati entro la stessa data. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/10/18/23G00158/sg
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ISTAT: 
PREZZI AL CONSUMO  
Ottobre 2023 Dati provvisori

Secondo le prime stime, nell‘ottobre del 2023, l‘indice nazionale dei prezzi al consu-
mo per l‘intera collettività (NIC), escludendo il tabacco, ha registrato una diminu-
zione dello 0,1% rispetto al mese precedente e un aumento del 1,8% rispetto all‘anno 
precedente, in netto calo rispetto al +5,3% del mese precedente. La significativa 
riduzione del tasso di inflazione è principalmente dovuta a un forte rallentamento 
dei prezzi dell‘energia, sia quelli non regolamentati (da +7,6% a -17,7%) che quelli 
regolamentati (da -27,9% a -32,7%), e in misura minore alla diminuzione dei prezzi 
dei generi alimentari non elaborati (da +7,7% a +5,0%) e di quelli lavorati (da +8,9% a 
+7,4%). Questi effetti sono solo parzialmente compensati dall‘accelerazione dei prez-
zi dei servizi relativi all‘abitazione (da +3,7% a +4,0%) e dei servizi legati ai trasporti 
(da +3,8% a +4,0%).
L‘“inflazione di fondo“, che esclude gli energetici e gli alimentari freschi, rallenta 
anch‘essa (da +4,6% a +4,2%), così come l‘inflazione al netto solo dei beni energetici 
(da +4,8% registrato a settembre a +4,2%). I prezzi dei beni hanno subito un notevole 
rallentamento su base annua (da +6,0% a +0,1%), mentre i prezzi dei servizi sono 
rimasti stabili (al +4,1%), portando a un ampio differenziale inflazionistico tra il 
settore dei servizi e quello dei beni (+4,0 punti percentuali, rispetto a -1,9 di settem-
bre). In termini tendenziali, i prezzi dei beni alimentari, della cura della casa e della 
persona (da +8,1% a +6,3%) e dei prodotti ad alta frequenza d‘acquisto (da +6,6% 
a +5,6%) hanno rallentato ulteriormente. La diminuzione congiunturale dell‘indice 
generale è principalmente dovuta al rallentamento dei prezzi dei generi energetici 
non regolamentati (-1,9%), dei servizi culturali, ricreativi e per la cura della persona 
(-0,9%) e dei servizi di trasporto (-0,6%). Questi effetti sono stati solo in parte com-
pensati dall‘aumento del tasso di crescita dei prezzi dei generi energetici regolamen-
tati (+12,0%) e dei servizi legati all‘abitazione (+0,4%).
L‘inflazione acquisita per il 2023 è del 5,7% per l‘indice generale e del 5,1% per la 
componente di fondo. In base alle prime stime, l‘indice armonizzato dei prezzi al 
consumo (IPCA) è aumentato dello 0,2% rispetto al mese precedente e dell‘1,9% 
rispetto all‘anno precedente, segnando una decelerazione significativa rispetto al 
+5,6% di settembre. 
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https://drive.google.com/file/d/1Icd8xJhOdmTHx7Mq_rhHlACnucGWc1cM/view?usp=drive_link
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Primi chiarimenti dall’INL  
sulla riforma del lavoro sportivo

Con la circolare numero 2/2023, resa pubblica il 25 ottobre 2023, l‘Ispettorato Naziona-
le del Lavoro fornisce dei primi chiarimenti riguardo alla riforma del lavoro nel settore 
sportivo, con particolare attenzione al decreto correttivo entrato in vigore all‘inizio 
di settembre (D. Lgs. n. 120/2023). Questo documento di orientamento fornisce infor-
mazioni sul lavoro subordinato e autonomo nel contesto del professionismo sportivo 
e pone un‘enfasi particolare sul lavoro sportivo nell‘ambito del dilettantismo, in cui 
vengono specificati i requisiti che, se soddisfatti, portano a considerare il rapporto di 
lavoro come autonomo, spesso sotto forma di contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa (co.co.co). L‘Ispettorato del Lavoro spiega che è possibile adempiere 
all‘obbligo di comunicazioni (che scadono entro il trentesimo giorno del mese succes-
sivo all‘inizio del rapporto di lavoro) sia attraverso i canali tradizionali Unilav, sia at-
traverso il Registro Nazionale per le Attività Sportive (RAS). Nel documento, vengono 
delineate anche le sanzioni previste nel caso di inadempienza.
Va notato che, secondo l‘interpretazione dell‘Ispettorato, il RAS non è ancora completa-
mente operativo in quanto il decreto attuativo, frutto di un accordo tra il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e il Dipartimento dello Sport, non è stato ancora pubbli-
cato. Pertanto, sino all‘emissione di tale decreto, l‘Ispettorato consiglia di utilizzare il 
canale tradizionale Unilav come il metodo più adeguato per adempiere agli obblighi di 
comunicazione. 

Precisazioni sulle comunicazioni 
al Registro Riforma del lavoro 
sportivo

Con la nota n. 460 del 26 ottobre 2023, l‘Ispettorato Nazionale del Lavoro ha sottoline-
ato che la comunicazione effettuata al Registro delle attività sportive dilettantistiche 
equivale completamente alle comunicazioni al centro per l‘impiego. Inoltre, per i con-
tratti di lavoro che sono stati stipulati prima della pubblicazione del D. Lgs. 120/2023 
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https://drive.google.com/file/d/1aY1RKAtEdPyUFj8nylHS2iwq9tAwUu2n/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1CAl0DctI9k_pErx9ZynAcFspV1odXIy2/view?usp=drive_link
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Personale docente e studenti: 
estensione della tutela assicurativa 
INAIL

Con la circolare n. 45 del 26 ottobre 2023, l‘INAIL fornisce le istruzioni per l‘espan-
sione della protezione assicurativa riguardante le attività di insegnamento-appren-
dimento per studenti e personale scolastico nelle scuole del sistema nazionale di 
istruzione e nelle scuole non paritarie. Questa estensione si applica anche al perso-
nale coinvolto nei corsi di istruzione e formazione professionale (IeFP), nei percor-
si di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), nei percorsi di formazione 
terziaria professionalizzante (ITS Academy) e nei Centri provinciali per l‘istruzione 
degli adulti (CPIA).
Questa estensione della protezione assicurativa, che al momento è valida solo per 
l‘anno scolastico e accademico 2023-2024, amplia la copertura assicurativa prece-
dentemente limitata alle esperienze tecniche-scientifiche, alle esercitazioni pratiche, 
alle attività lavorative simulate e all‘uso non occasionale di apparecchiature elettri-
che o elettroniche, come stabilito dal decreto del Presidente della Repubblica del 30 
giugno 1965, n. 1124. 
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(avvenuta il 4 settembre 2023), l‘obbligo di comunicazione può essere adempiuto entro 
il 30 ottobre successivo.
I dati necessari per identificare i rapporti di lavoro nel campo sportivo devono essere 
trasmessi tramite la consueta comunicazione al centro per l‘impiego fino a quando 
il Registro delle attività sportive dilettantistiche non sarà completamente operativo. 
Questo è dovuto alla necessaria integrazione prevista dall‘articolo 28, comma 5, del 
D. Lgs. 36/2021. Questa integrazione richiede l‘emanazione di un decreto da parte del 
Presidente del Consiglio dei Ministri o dell‘Autorità politica delegata in materia di sport, 
in collaborazione con il Ministro del Lavoro. Tale decreto dovrà individuare le dispo-
sizioni tecniche e i protocolli informatici necessari per consentire l‘adempimento di 
questi obblighi. Tuttavia, è importante notare che questa precisazione si applica solo 
alle comunicazioni che non sono state già effettuate tramite il Registro fino alla data 
attuale. In tal caso, non è richiesto alcun ulteriore obbligo di comunicazione al centro 
per l‘impiego. 

https://drive.google.com/file/d/1TYEnGlbNBvZYmMGrPQl1SMZ2dS4ZqWmd/view?usp=drive_link
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INPS:  
applicazione della maggiore 
aliquota e/o rinuncia alle detrazioni 
d’imposta

Nel messaggio numero 3607 del 16 ottobre 2023, l‘INPS fornisce le istruzioni riguar-
do alla richiesta di utilizzo dell‘aliquota fiscale più elevata e alla rinuncia alle detra-
zioni d‘imposta relativamente alla comunicazione dei dati dei familiari a carico per 
scopi di certificazione fiscale. Le persone che ricevono prestazioni pensionistiche e 
previdenziali e che desiderano applicare l‘aliquota fiscale più alta per i diversi livelli 
di reddito annuale e/o rinunciare, in tutto o in parte, alle detrazioni fiscali per il 
reddito, devono notificare questa decisione all‘INPS ogni anno. 

Spese per l‘acquisto  
degli abbonamenti ai servizi  
di trasporto pubblico locale, 
regionale ed interregionale
FAQ Agenzia delle Entrate

Gli enti pubblici o i soggetti privati responsabili del servizio di trasporto pubblico 
devono inviare all‘Agenzia delle Entrate un resoconto contenente le informazioni 
sulle spese sostenute dalle persone fisiche per l‘acquisto di abbonamenti ai servizi 
di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale nell‘anno fiscale precedente. 
Inoltre, devono anche trasmettere, in formato elettronico, i dettagli dei rimborsi 
emessi nel periodo fiscale precedente per tali spese, indicando chi ha ricevuto il 
rimborso e l‘anno a cui si riferiscono le spese rimborsate. L‘invio di questo resocon-
to è opzionale per gli anni 2023 e 2024, diventando obbligatorio a partire dal periodo 
fiscale 2025. 
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https://drive.google.com/file/d/1a7h8aZp8E0T1V45JNXLKl9OpkzMUyZvk/view?usp=drive_link
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/risposte-alle-domande-piu-frequenti-abbonamenti
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Ingresso e soggiorno di cittadini 
di extraUE per lavori altamente 
qualificati

Il Decreto Legislativo n. 152 del 18 ottobre 2023, che disciplina i requisiti per l‘ingresso 
e la permanenza dei lavoratori altamente qualificati provenienti da Paesi terzi, è stato 
ufficialmente pubblicato dal Consiglio dei Ministri nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 2 
novembre 2023. Questo decreto si basa sulla direttiva (UE) 2021/1883 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, emanata il 20 ottobre 2021. 

Ammortizzatore unico INPS

Con il messaggio n. 3825 del 31 ottobre 2023, l‘INPS fornisce spiegazioni chiare sul si-
gnificato dei risultati delle elaborazioni delle richieste presentate e accessibili tramite 
il Cassetto Previdenziale del Contribuente. Inoltre, offre dettagliate istruzioni su come 
procedere in base ai diversi esiti ottenuti. In caso di necessità di correzione di una 
richiesta precedente, il messaggio fornisce anche indicazioni sui passi da seguire per 
inviare una domanda di rettifica. 

Osservatorio INPS RdC e Quota 100 
Settembre 2023

L‘INPS ha reso pubblico l‘Osservatorio relativo ai dati di settembre 2023 riguardanti i 
beneficiari del Reddito di Cittadinanza e della Pensione di Cittadinanza.
Nel corso dei primi nove mesi del 2023, si è registrato un totale di 1.205.421 nuclei fami-
liari che hanno ricevuto almeno un pagamento di Reddito di Cittadinanza o Pensione 
di Cittadinanza, coinvolgendo complessivamente 2.692.407 persone. L‘importo medio 
mensile erogato su scala nazionale ammonta a 598,95 euro.
In questo periodo, sono stati revocati i benefici per 47.225 nuclei, mentre 217.040 nuclei 
hanno perso il diritto ai benefici. Tra i nuclei beneficiari, 1.016.322 famiglie hanno ricevu-
to il Reddito di Cittadinanza, mentre 121.309 percepiscono la Pensione di Cittadinanza. 
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https://drive.google.com/file/d/1DvKgM5vyvCHjrvM5J05Ra0VGUPwgKsKv/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1Sccn-tXHUSk54RX9UaknUiYI7NVGZ97W/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1O8KTWWtFSRLxd82GhQtb31e_xZYU1Agh/view?usp=drive_link
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Decreto flussi 2023

Il 27 ottobre 2023 è stata emanata una circolare congiunta dai Ministeri dell‘Interno, 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell‘Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle 
Foreste, e del Turismo. Questa circolare fornisce le istruzioni operative per attuare il 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 ottobre 2023, il quale riguar-
da la pianificazione temporanea dei flussi di ingresso dei lavoratori non comunitari 
stagionali e non stagionali in Italia nel triennio 2023-2025.
In base a questo decreto, un totale di 136.000 lavoratori non comunitari avranno la 
possibilità di entrare in Italia in modo regolare attraverso il decreto flussi 2023. Questi 
ingressi si suddividono in 52.770 per lavoro subordinato non stagionale, 680 per lavoro 
autonomo e 82.550 per lavoro subordinato stagionale.
A partire dalle ore 9:00 del 30 ottobre e fino al 26 novembre 2023, sarà disponibile un 
applicativo online per la compilazione anticipata dei moduli di domanda all‘indirizzo: 
https://portaleservizi.dlci.interno.it/. 
Questo sistema sarà accessibile dalle 08:00 alle 20:00 tutti i giorni della settimana, com-
presi sabato e domenica.
Le richieste potranno essere trasmesse in via definitiva esclusivamente tramite moda-
lità telematiche a partire da:
Ore 9:00 del 2 dicembre 2023 (sessantesimo giorno dalla pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale, articolo 8, comma 1, lettera a) del D.P.C.M.) per gli ingressi di tipo non stagio-
nale di cui all‘articolo 6, comma 3, lettera a).
Ore 9:00 del 4 dicembre 2023 (sessantaduesimo giorno dalla pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale, articolo 8, comma 1, lettera a) del D.P.C.M.) per gli ingressi di tipo non stagio-
nale di cui all‘articolo 6, comma 3, lettera b e i commi 4, 5 e 6.
Ore 9:00 del 12 dicembre 2023 (settantesimo giorno dalla pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale, articolo 8, comma 1, lettera c) del D.P.C.M.) per gli ingressi di cui all‘articolo 7.
Tutte le domande potranno essere presentate entro il 31 dicembre 2023. Nel caso in 
cui la richiesta non rientri nella quota in base all‘ordine cronologico di presentazione, 
il datore di lavoro vedrà un avviso sul portale ALI indicante „La pratica risulta al mo-
mento non in quota“.
Per inviare le richieste in modo telematico sul sito https://portaleservizi.dlci.interno.it/, 
è necessario disporre di un‘identità SPID o della Carta d‘Identità Elettronica (CIE). 
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https://drive.google.com/file/d/1EuiHccUUFZJqZXCH6rI-FLZQ-n9y0B3U/view?usp=drive_link
https://portaleservizi.dlci.interno.it/
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